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Borsa 
+ 0,6% 
Mib 1005 
(+ 0,5% dal 
2-l-'92) 

Lira 
IR ribasso 
Rello Sme 
H marco 
752,05 lire 

Dollaro 
ARcora 
stabile 
IR Italia 
1252,265 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Misure per la lotta all'inflazione ma vanno 
salvaguardati i salari reali. Incentivare 
raumento dell'età pensionabile. Riforma 
fiscale: i Bot nell'Irpef. Stato decentrato 

Trentin risponde alla Cisl: «La scelta è 
tra conservazione e progresso, non basta una 
formula». Ma Del Turco aggiunge: «Meglio 
però avere molti amici a palazzo Chigi » 

Cgil, 4 proposte al nuovo Parlamento 
«Non d vogliamo salvare l'anima con un govemissimo... » 
Un programma per il nuovo Parlamento. Lo presen
ta la Cgil. Perché non scegliete il govemissimo come 
fa la Cisl? «L'alternativa è tra rinnovamento e conser
vazione. Scegliere solo gli schieramenti può essere 
un alibi», risponde Trentin. «Certo preferirei un go
verno con molti amici», aggiunge Del Turco. E per
ché non c'è la scala mobile nel programma? «Noi 
parliamo di intangibilità dei salari reali». • 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA. La Cgil interviene 
nella crisi politica del Paese. 
Ma non auspica govcmissimi, 
ne si esprime su altre formule. 
Illustra un programma: 4 punti. 
Eppure altri sindacati, come la 
Cisl. con Sergio D'Antoni, han
no scelto uno schieramento, 
auspicando un alleanza tra 
De. Psi e Pds. Trentin, provoca
to da una domanda di un cro
nista, proprio sulla Cisl, rispon
de: «Non ho mai (atto un fioret
to ne per una sinistra sempre 
all'opposizione, nò per una si
nistra per fonia al governo. 
Non mi piaceva nemmeno lo 
slogan: È ora, è ora di cambia
re, i comunisti debbon gover
nare, lo voglio rispondere alla 
domanda: per fare che cosa? 
Gli strumenti, gli uomini ven

gono dopo. Certo, avrei qual-
. che dubbio se mi trovassi di 

fronte Cirino Pomicino come 
ministro per la riforma della 
pubblica amministrazione. Ce 
nel Paese una divisione tra una 
strada conservatrice e una stra
da rinnovatrice. Perche un sin-

. dacato dovrebbe mascherare 
questa alternativa drammatica 
e incaricare tre capipartito di 
fare una sintesi? È un vecchio 
modo di fare politica». Ottavia
no Del Turco, sulle formule, è 
invece più esplicito. Ricorda 

• che molte cose del program
ma della Cgil sono un pezzo 
della cultura costruita con Cisl 

'- e Uil. «Ecome sarebbe possibi-
, le fare quelle cose con la vec
chia - maggioranza? - L'unica 
possibilità oggi è un governo 

• con la De e la maggior parte 
dei nostri amici, oppure senza 
la De e con il sostegno di Ri
fondazione Comunista e la Re
te. Questa seconda ipotesi mi 
sembra però impossibile. E al
lora io dico solo che è meglio 
un governo con tanti amici, 
piuttosto che con tanti nemi
ci». Nuova domanda: «Un ami
co come l'ex segretario della 
Cisl Franco Marini?» Risposta 
di Trentin: «Quello 6 un amico 
personale, non politico, so
prattutto negli ultimi tempi». 
Ma ecco, in rapida sintesi, la ri
sposta della Cgil a quella pri
ma domanda: «Un governo per 
fare che cosa?». . 

Inflazione. La lotta al diffe
renziale d'inflazione tra l'Italia 
e gli altri Paesi viene conside
rata inseparabile da una difesa 
delle retribuzioni reali dei lavo
ratori. Numerose le indicazio
ni. Una riforma del sistema 
previdenziale, con la salva
guardia . dell'universalità, la 
graduale unificazione di tutti i 
trattamenti, l'elevazione attra
verso misure incentivanti del
l'età pensionabile. La riforma 
del costo del lavoro con una fi
scalizzazione strutturale dei 
contributi sanitari, con prelie
vo sull'universo di cittadini e 

imprese. Una politica di tutti i 
redditi, con salvaguardia del 
diritto alla con'rattazione col
lettiva in tutti i settori, il ricono
scimento del valore «erga om-
nes» dei contratti collettivi, san
zioni fiscali nei confronti delle 

- categorie di redditi inadem
pienti agli obiettivi di conteni
mento dell'inflazione, il moni
toraggio dei prezzi soprattutto 
nei servizi. Una riforma com
plessiva del sistema di prelievo 
fiscale fondata sul decentra
mento tributario, con l'istitu
zione di una imposta patrimo
niale ordinaria, sia pure a bas
sissima aliquota, inserimento 
nell'Irpef dei titoli di Stato con 
una fascia esente fino a 10 mi
lioni, incidendo sugli interessi 
e non sul valore dei titoli. Una 
nforma dell'intervento dello 
Stato, privatizzando il patrimo
nio immobiliario di tutti gli Enti 

' previdenziali, oggi malgcstito e • 
in passivo, con un valore di 30 
miliardi, convertito in prestito 
nazionale a lunga scadenza. 

Spesa pubblica. Non solo 
' tagli, ma riqualificazione. Tra 
le proposte: avvio della riforma 
della pubblica amministrazio
ne, con la delegificazione del 
rapporto di lavoro dei pubblici " 

dipendenti, il decentramento • 
delle responsabilità, il supera
mento di ogni doppione am
ministrativo, conferenze e con
tratti di programma come for
ma prevalente del governo 
della spesa pubblica. Una ri
duzione dei centri di spesa. 
Una riforma del sistema sanita
rio e assistenziale, prevedendo 
forme di gestione manageriali 
e forme di partecipazione dei 
privati, coinvolgendo le asso
ciazioni del volontariato. Una -
priorità di spesa assegnata a ri
cerca, formazione, tutela del
l'ambiente, giustizia. 

Ristrutturazioni. Tra le in
dicazioni: un programma di 
promozione e socializzazione 
della ricerca e della innovazio
ne. Uno di formazione perma
nente. Uno di politica attiva 
del lavoro, fondato su progetti " 
di riqualificazione, sul soste- : 
gno e la promozione di nuove 
forme di occupazione e di im- •• 
prcnditorialità, sull'estensione 
all'universo del lavoro dipen
dente delle norme inerenti alla 
tutela dell'occupazione, al go- t 
verno della mobilita e all'assi
stenza dei lavoratori interessa-. 
ti. Un programma nazionale, ; 
infine, per la promozione della -
qualità del lavoro e l'aulorea- ' 

lizzazionc della persona nel la
voro. • 

Istituzioni. Una riforma 
elettorale potrebbe favorire le 
coalizioni di programma. La 
Cgil guarda soprattutto al de- . 
centramento dei poteri dello 
Stato centrale alle regioni ed ai .-
comuni, alla riforma del Parla
mento con lo sviluppo dell'atti- . 
vita e la capacità di indagine e -
di controllo del Parlamento e 
lo snellimento del potere legi- " 
slativo delle commissioni. È '_ 
considerata una riforma istitu
zionale anche quella che ri
guarda il problema della rap- -
prcsentatività dei sindacati e ' 

anche di altre associazioni vo
lontarie. 

Questi i quattro punti. Ver
ranno illustrati ai partiti e in 
primo luogo ai partiti della si
nistra. Ma non c'è la scala mo
bile, ha osservato un cronista. 
Trentin ha risposto: «Mi sarei 
vergognato a mettere la scala , 
mobile in un programma di 
governo. Solo il Pcf, in Francia, ; 
quando elaborò il programma 
delle sinistre voleva mettere gli 
aumenti salariali per legge. Noi 
siamo per soluzioni contrat
tuali. E proponiamo una politi
ca dei redditi basata sull'intan
gibilità dei salari reali». -• , < 

E sulla nuova scala mobile c'è intesa 
Così si andrà al confronto con Cisl e Uil Bruno Trentin 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Come da program
ma, il Direttivo della Cgil ha 
approvato con il voto contrario 
della minoranza di «Essere Sin
dacato» (109 si, 18 no) il do
cumento per la fase due della 
maxitrattativa. Varata anche la 
proposta sulla scala mobile, 
con una piccola ma significati
va modifica rispetto al primo 
schema. Comincia adesso la 
complicata fase di «mediazio
ne» con le proposte di Cisl e 
Uil, per giungere a una piatta- • 
forma unitaria. 

La minaccia di dimissioni di 
Bruno Trentin è stata subito ' 
sdrammatizzata da Ottaviano 
Del Turco, che l'ha definita * 
scherzando «una figura retori
ca». Il voto finale fa emergere 
sul tema più caldo, quello del

la scala mobile, una proposta 
unica della Cgil. Sia gli espo
nenti dell'area socialista (riba
dendo più o meno le loro per
plessità) che i pidiessini più 
critici si sono compattamente 
«allineati». Il «no» della mino
ranza guidata da Fausto Berti
notti, che già aveva lanciato 
segnali apertamente distensivi, 
appare «canonico» (pur se si 
ribadisce il «dissenso sull'im
pianto strategico» del comples
so del documento), e il leader 
di «Essere Sindacato» interpre
ta positivamente la modifica 

- della proposta sulla scala mo-
' bile. 

Eppure, questa modifica a 
uno schema già di difficile-in
terpretazione va in senso op
posto a quello auspicato dalla 
minoranza (che intendeva ri

proporre il meccanismo attua
le) , Ecco lo schema finale sul
la contingenza. Il sistema sarà 
automatico e universale, farà • 
riferimento all'indice Istat, e 
verrà «sterilizzato» dagli effetti 
degli aumenti dell'Iva (che le 
regole Cee ci impongono di 
elevare). La cadenza sarà se
mestrale, e gli scatti saranno 
definiti preventivamente sulla 
base dell'inflazione program-

. mata dal Parlamento. Nella 
prima versione, il valore eco
nomico della contingenza sa
rebbe stato riallineato ogni sei 
mesi in caso di divario tra infla
zione programmata e quella 
reale. Ora. il riallineamento sa
rà invece fatto ogni dodici me
si, il che la «alleggerisce». Resta 
fermo che non ci sarà un recu
pero degli «arretrati». Nei pros
simi rinnovi contrattuali di ca
tegoria si definiranno, sulla ba

se dell'inflazione programma
ta, aumenti retributivi com
prensivi dei valori di incremen
to dei minimi tabellari e del 
valori di contingenza. La som
ma di queste grandezze (e l'ef
fetto del «riallineamento») do
vranno salvaguardare nell'ar
co della vigenza contrattuale e 
nell'attuale fase economica il 
salario reale. Il risultato e che 
nella prima stesura la scala 
mobile viveva ma era «som
mersa», visto che la difesa del 
salario reale era affidata ai 
contratti; adesso «riaffiora» nei 
contratti nazionali, ma ù più 
«leggera». 

Se la cosa ha creato proble
mi a incalliti dirigenti sindaca
li, figuriamoci per la gente nor
male. Proviamo a ricapitolare. 
La scala mobile precedente 
(non rinnovata per legge) «co

priva» il 48% dell'aumento dei 
prezzi; secondo la proposta • 
Cgil andrà al 40-41%, con una 
riduzione che e frutto in gran ,. 
parte della sterilizzazione dal- ' -
l'Iva e della sostituzione del ' 
paniere di riferimento, e un po' 
meno del •riallincamcnto», 
che fa si che ogni anno, se l'in
flazione reale e maggiore di 
quella programmata, la diffe
renza non entra in busta paga 
(ma adegua il valore econo
mico della contingenza per 
l'anno successivo). Secondo 
una nostra stima molto grosso
lana, il «classico» metalmecca- • 
nico del V livello ( 1.500.000 al • 
mese) perderebbe ogni anno • 
lOOmila lire rispetto alla vec
chia scala mobile (la cui legge 
è scaduta). Per la Cgil, dovran
no essere i contratti nazionali a 
prevedere aumenti dei minimi • 
tali da recuperare questa per

dita. La Cgil ora avvia una sorta 
di consultazione dei propri . 
gruppi dirigenti e degli iscritti. 
Non sarà certo semplice il con
fronto con Cisl e Uil. L'interro
gativo è quanto «reggerà» lo 
schema varato dal sindacato 
di Trentin, e su che basi sarà 
raggiunto il «compromesso tra- t 
sparente». Ieri si è concluso il 
Consiglio Generale della Cisl, 
che ha riconfermato che un si
stema contrattuale «forte e par- ; 
tecipativo» può far abbando- ' 
nare la scala mobile, da sosti
tuire con un salario mìnimo di ' 
riferimento di 900mila lire indi
cizzato al 100% sull'inflazione ; 
programmata per chi non ha ' 
un contratto nazionale o in ca
so di vacanza contrattuale. 
Sergio D'Antoni boccia le cau
se Cgil per il pagamento dello , 
scatto di maggio della contin
genza, ma avverte Confindu-

; 
stria che non esclude il ricorso 
a «qualche azione esemplare e 
clamorosa». La Uil, dal canto 
suo, presenterà la sua propo
sta mercoledì 29: il leader, Pie
tro Larizza, spiega che se non 
verrà pagato lo scatto di mag- , 
gio «non possiamo nemmeno 
avviare serenamente il nego
ziato di giugno». In una nota 
della segreteria confederale ' 
Uil, però, si chiede che sia il fu
turo governo a dare un'inter
pretazione definitiva del proto
collo del 10 dicembre. Da regi
strare, infine, una battuta del 
ministro del • Lavoro Franco 
Marini, che dice che «occorre 
rinegoziare un meccanismo di 
scala mobile», e una presa di 

. posizione della - Lega • delle 
Cooperative, ••- contraria • alla 
scomparsa di ogni sistema di 
indicizzazione. . . . .- , 

Un «super-personal» 
targato Ivrea 
«Ora siamo i primi» 
• • MILANO. L'Olivetti sbarca 
in grande stile a Parigi per mo
strare a clienti e concorrenti le 
proprie potenzialità offensive. 
Si svolge infatti, nella capitale 
francese la terza edizione del-
l'European Software Forum, 
una manifestazione che racco
glie programmisti e società d; • 
servizio che sviluppano appli
cazioni sulla base di macchine 
Olivetti. 

L'occasione 6 servita al verti
ce deila casa italiana anche 
per presentare i modelli di 
punta della nuova produzione, 
nell'intento di rilanciare la pro-
pna immagine di azienda al 
vertice della innovazione. Tru 
questi modelli il più importan
te è quello battezzato M700-
10. il primo di una nuova serie 
di personal computer ad alte 
prestazioni basati sul nuovissi
mo processore Risc R4000PC 
Al di là della oscurità del lin
guaggio tecnico, basterà dire 

che il nuovocomputersè il pri
mo al mondo ad adottare il 
nuovissimo processore, e che, 
mantenendo la piena compa
tibilità con i programmi tradi
zionalmente scritti per i pc av
vicina le prestazioni dei sistemi 
maggiori, cominciando dall'al
ta risoluzione delle soluzioni 
grafiche per finire con l'uso del 
suono stereolonico. • • • • 

Altro gioiello presentato a 
Parigi il «Laptop LX4/C» (chis
sà perche gli informatici ama
no queste sigle astruse), pre
sentato come il personal com
puter portatile a colori «più po
tente al mondo». A fare da 
contorno altri computer porta
tili e stampanti laser di fascia 
alta. «Con queste presentazio
ni - ha detto Elserino Pio!, vice
presidente e direttore generale 
ad Ivrea - Olivetti completa la 
propna offerta tecnologica 
compiendo un passo avanti 
nel suo impegno nei sistemi 
aperti e negli standards». 

ITIII 

~ Inaugurato ieri il 64° Salone dell'auto di Torino 

to d'accordo con Romiti 
«Per l'auto tempi ancora difficili» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLO , 

• • TORINO. Acqua sul fuoco 
dei facili ottimismi per una ra
pida ripresa dal mercato del
l'auto. Questo il monito di Gui
do Bodrato (ex) ministro del
l'Industria e dell'amministrato
re delegato Fiat Cesare Romiti 
intervenuti ieri al Lingotto di 
Torino per inaugurare ufficial
mente il 64° Salone intemazio
nale dell'automobile. 

Per l'industria dell'automo
bile, ha detto Bodrato, la com
petizione si gioca sempre di 
più in un contesto mondiale, 
tuttora fortemente caratteriz
zato da pesanti elementi di 
squilibrio (crisi dei colossi di 
Detroit). Per quanto in Europa 
la situazione non sia cosi diffi
cile e si profili - non subito -
una espansione dei mercati 
dell'Est, congiunta alla possibi
lità di sfruttare condizioni favo
revoli per creareimpianti pro
duttivi a minor costo, permane 

tuttavia uno stato di difficoltà. 
•In una fase in cui i fattori 

competitivi sono influenzati da 
•elementi di contesto difficili da 

• tradurre in termini puramente 
economici - ha precisato Bo
drato - l'industria europea del
l'automobile può essere in
fluenzata in maniera decisiva 
dal condizionamento politico 
di alcuni produttori». Immedia
to quindi il riferimento alla po
litica economica del governo 
italiano al quale - cosi come 
aveva fatto mercoledì l'ammi
nistratore delegato di Fiat Au
to, Paolo Cantarella - il mini
stro dell'Industria chiede una 
•forte capacità di gestione del
la spesa pubblica per ridurre il 
deficit e per porre un limite al
la crescente incertezza di sta
bilità politica» e, per quanto ri
guarda l'industria, «una politi
ca che faccia riferimento alla 
competitività del nostro mec
canismo produttivo, alle sue 

urgenze di innovazione». 
Nel corso della visita agli , 

stand del Salone gli ha fatto 
eco Cesare Romiti, il quale ha . 
ribadito che in questa fase di 
accesa competitività «vince
ranno e soprawiveranno quel
le case che faranno della qua
lità e della fantasia le armi per 
battere la concorrenza». E la 
fantasia, la creatività italiana 
sono appunto il fiore all'oc
chiello di questo salone che 
propone nel Forum del design 
il «sunto» delle capacità inno
vative della nostra industria ar
tigiana dell'automobile, con la 
quale la Fiat ha proprio ora rin
saldato vecchi legami di colla
borazione. Durante la visita al 
salone, Romiti ha risposto ad 
alcune domande dei giornali
sti. Ha detto che oggi «il mon
do politico presenta difficolta 
maggiori rispetto al mercato 
dell'auto», ma non ha voluto 
aggiungere altro «perché i poli
tici parlano già molto». Romiti 
si è soffermato soprattutto sul

le attese per la nuova «500»: «è 
una vettura che nattira l'atten
zione sul prodotto Fiat, che fa 
riconquistare simpatia al no
stro marchio. Abbiamo molte 
richieste e questo non può che 
farci piacere». >- . - , 

Intanto davanti ai cancelli 
del Lingotto, una delegazione 
degli operai Maserati di Milano 
ha pacificamente manifestato, 
per tutta la mattinata, distri
buendo volantini che sintetiz
zano le ragioni di lotta: contro 
il taglio di 500 posti di lavoro e 
in difesa dell'unità produttiva. 
A sua volta, il presidente della 
Maserati De Tomaso si è la
mentato con Bodrato: «Da de
cenni - ha detto - siamo mar
toriati da chi prende decisioni 
senza consultarci. Siamo vitti
me dell'arroganza dei politici. 
È un mercato molto duro spe
cie nel nostro settore, perché a 
causa dell'Iva siamo costretti a 
tenere bassa la cilindrata delle 
vetture». 

Olivetti 
Procede 
il «piano 
mobilità» 
• i ROMA. Olivetti, sindacati 
e governo hanno ripreso ieri _ 
gli incontri di verifica tecnica " 
sul piano industriale firmato •; 
a febbraio. Ieri incontro alla ' 
Funzione pubblica per le 
questioni relative al passag-, 
gio di mille dipendenti Oli- ' 
veni alla pubblica ammini
strazione. Al riguardo nei -
prossimi giorni il ministro 
Marini invierà una lettera al '" 
collega Gaspari, per propor
re alcune modifiche al decre
to legge sulla mobilità verso 
la pubblica amministrazione ' 
(reiterato il 17 maggio) e al 
regolamento di attuazione, -
perchè «rispondano meglio j 
alle esigenze dell'Olivetti». È * 
stato inoltre deciso che il 27. 
aprile in Lombardia e il 4 
maggio in Piemonte, parti
ranno, con la collaborazione 
delle Agenzie per l'impiego, 
le indagini per favorire l'in- ' 
contro domanda-offerta di 
lavoro. ' - • , - . 

«Privatizzazioni 
è tutto pronto» 
dice il ministro 
Cirino Pomicino 

Secondo il ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino 
(nella foto), le privatizzazioni si faranno e non vi sarà alcun 
rinvio ma solo «un allungamento dei tempi di realizzazione». 
«Abbiamo firmato la direttiva che consentirà all'Imi nei pros
simi 15-20 giorni - ha spiegato il ministro - di completare 
tutti gli atti istruttori anche per i beni mobili». E comunque il 
governo avrebbe esaurito tutti gli atti necessari per avviare la 
dismissione del patrimonio pubblico immobiliare. . 

«Misteriosa» 
convocazione 
dei sindacati 
da parte della Rat 

La Fiat ha convocato i sinda
cati • dei ' metalmeccanici. 
Firn, Fiom, Uilm e Fismic, il 
28 aprile, a Roma. La notizia ;, 
si è appresa ien a Torino da \ 
fonti sindacali, ma non sono ' 
stati resi noti i motivi dell'in-

^ ^ ™ ™ " ™ T " contro. Ma mentre per il -
coordinatore nazionale del settore auto della Uilm, Giovan- . 
ni Contento, «sarà un incontro di assoluta routine», Walter 
Cerfeda della Cgil teme di trovarsi di fronte «a una dramma
tizzazione strumentale della crisi da parte della Fiat». 

Auto: accordo >• 
Cee-Giappone 
>er ridurre 
l'import 

La Cee e il Giappone hanno . 
raggiunto un accordo per la f 
riduzione delle importazioni ; 

{>er rtdUITe ' • di auto giapponesi nella Co- '-

'Imnort • munita nel :992. Lo ha reso . 
••lipui l n o ( 0 jerj u n protavoce della • 

Commissione europea. Le » 
" ™ " ^ " ^ ^ " ™ ^ ~ " autorità giapponesi si sono ? 
impegnate a tagliare le loro esportazioni in misura superiore •' 
alla contrazione delle vendite registrata sul mercato Cee. -, « Credft-Auletta: 
si tratta su Bna 
Banco di Sicilia, 
utili in calo 

Il Credito Italiano sottoscri
verà l'aumento di capitale 
varato dalla Bonifiche Siele, 
la finanziaria di controllo 
della Bna: nel frattempo por
ta avanti le trattative per arri
vare ad un accordo di ge-

" " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ~ stione con l'azionista di 
maggioranza della banca, Giovanni Auletta Armcnise. È sta- -, 
to lo stesso presidente del Credito italiano, Natalino Irti, nel ' 
corso dell'assemblea per l'approvazione del bilancio 91 a ', 
sottolineare che è in corso «un accertamento della volontà • 
dell'azionista di maggioranza della Bna». Quanto al Credit, 
l'istituto ha chiuso il '91 con un utile netto di 299,8 miliardi 
(contro i 340.9 nel '90) e una raccolta dalla clientela di • 
25.652 miliardi ( + 7%). Invariato il dividendo: 85 lire alle or- , 
dinarie e 100 alle azioni risparmio. Assemblea di bilancio ; 
anche per II Banco di Sicilia che ha chiuso il '91 con un risul
tato lordo gestione di 313,1 miliardi (-7%) e un utile netto di ' 
24,2miliardi. .., • • •-,•••••- - • ' - , - , . - , 

Cerpl aumenta 
il fatturato 
e «premia» 
la qualità 

Il Cerpl (consorzio emiliano , 
romagnolo produttori latte) -
ha chiuso il 1991 con un fat- h 
turato di 606 miliardi, pari al " 
3,6% in più rispetto al '90 * ' 
un risultato economico in , 
pareggio. Il bilancio è stato 

"^~^———""~~~~""~~^~ approvato ieri - dall'assem
blea dei soci che ha anche deliberato i prezzi di confenmen- '•-
to: ai soci conferenti è stato riconosciuto per il primo seme- ' 
stre 550 lire al litro di latte e per il secondo semestre 616,93; " 
a questi prezzi si aggiungono i premi qualità che per la metà ' 
dei soci rappresentano un incremento da 20 a 40 lire al litro. ' 
Inoltre, ai 212 soci che nel secondo semestre hanno conferì- * 
to latte ad alta qualità e stato riconosciuto un ulteriore pre
mio di 15 lire. . . • s .» . . . „ . . .. ... 

Cassazione: 
guando '• 
e illegittimo 
il licenziamento 
collettivo 

11 licenziamento - collettivo 
per riduzione d'organico 
non deve essere una scusa 
per buttare fuori dall'azien
da dipendenti sgraditi al da
tore di lavoro. Questo il suc-
co di una sentenza della se- è 

^ ^ ™ ^ ~ ~ ~ zione lavoro della Corte di ; 
Cassazione che stabilisce che in caso di licenziamento l'im
prenditore deve osservare i criteri di selezione dei dipenden- ' 
ti da licenziare fissati negli accordi sindacali. Scnvono i ma- ; 
gistrati: «il datore di lavoro ha l'onere di dimostrare di avere ; 
ottemperato a tale obbligo, sicché il controllo del giudice, • 
oltre che riguardare la sussistenza dell'indispensabile pre- •• 
supposto di fatto della riduzione del personale, si deve 
estendere alla verifica, nel caso concreto dell'osservanza di 
tali criteri da parte dell'imprenditore». ?-. . . . - , - > •- -"ìf 

Revocato' 
lo sciopero 
dei piloti 
Lunedì si vola 

Voli regolari lunedi prossi
mo. È stato infatti revocato . 
lo sciopero di 24 ore dei pi- ' 
loti di linea indetto, per quel
la data, dall'Anpac e dal- ' 
l'Appi. Lo hanno reso noto, '• 
nella tarda serata di ieri, le < 

l ^ " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — ^ ™ stesse associazioni profes- • 
sionali precisando che riprenderà, al più presto, il confronto -
con TAIItalia sui temi ancora aperti della vertenza. *-;. ,: • ••' 
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